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NOTE INTRODUTTIVE 
 
Con l’espressione archivi aggregati si intendono quegli archivi che non 
sono stati prodotti direttamente dall’ente che ad oggi ne conserva la 
documentazione. Rientrano sotto questa denominazione in buona parte gli 
archivi prodotti da quegli enti che si sono estinti nel corso degli anni e le 
cui funzioni sono cessate oppure, ancora attuali, sono state trasferite, anche 
solo in parte, all’ente che ne ha ereditato l’archivio. 
Nel corso delle operazioni di riordinamento dell’archivio storico del 
Comune di Venzone sono emerse le carte appartenenti, tra gli altri,  agli 
archivi dei seguenti enti e soggetti estinti.  
 
Congregazione di carità. Le congregazioni di carità furono istituite con 
legge n. 753 / 3 agosto 1862 e successivo regolamento attuativo (regio 
decreto n. 1007 / 27 novembre 1862) presso ogni comune del Regno d’Italia 
allo scopo di amministrare i beni destinati ai poveri. La legge conteneva 
una disciplina articolata dei vari istituti assistenziali e caritativi, religiosi e 
laici, che il Regno aveva ereditato dagli Stati preunitari. La successiva legge 
n. 6972 / 17 luglio 1890 (cosiddetta "legge Crispi"), che può essere 
considerata la prima norma organica in materia di assistenza e beneficenza 
pubblica, ridefinì in maniera più sistematica le finalità e l'organizzazione 
delle congregazioni di carità. La legge prevedeva che le congregazioni 
fossero amministrate da un comitato, presieduto da un presidente e 
composto da un numero variabile di membri, eletto dal consiglio 
comunale. Il regolamento applicativo della legge, emanato con 
provvedimento n. 99 / 5 febbraio 1891 stabiliva che ogni congregazione, 
come tutte le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, dovesse 
disporre di un proprio archivio in cui conservare i propri documenti. Le 
congregazioni di carità furono soppresse con legge n. 847 / 4 giugno 1937, 
per essere sostituite dagli enti comunali di assistenza (ECA). 
Pochi documenti rinvenuti nei depositi d’archivio del comune, risalenti al 
periodo tra il 1872 ed il 1938, documentano l’attività della congregazione di 
carità di Tenzone e riguardano soprattutto l’Amministrazione economica 
del Pio Istituto Elemosiniere. 
 
ECA / Ente Comunale di Assistenza. L'Ente comunale di assistenza, ente 
morale con personalità giuridica pubblica, fu istituito con legge n. 847 / 3 
giugno 1937. La normativa prevedeva la presenza di un ente operante in 
ogni comune del Regno a favore degli individui e delle famiglie in 
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condizioni di particolare necessità. La normativa intese concentrare, dal 
punto di vista organizzativo e funzionale, i diversi istituti sorti fino ad 
allora con analoghe finalità. All'entrata in vigore della legge, l’1 luglio 1937, 
l’ECA andò a sostituire la congregazione di carità in qualsiasi disposizione 
legislativa e regolamentare. L'ente subentrò nel patrimonio, nelle attività e 
nell'amministrazione di tutte le istituzioni pubbliche presenti nei comuni 
per l'assistenza generica immediata e temporanea che si concretizzava 
attraverso piccoli sussidi, razioni di vitto, ricoveri notturni. Poiché in 
precedenza tali istituzioni erano state concentrate nella congregazione di 
carità, ma avevano mantenuto la propria personalità e i patrimoni erano 
rimasti distinti, nella previsione normativa del 1937 esse dovevano 
fondersi nell'ECA, con estinzione della personalità e fusione dei patrimoni. 
Si disponeva, al contrario, il distacco dall'ECA di tutti gli enti con scopi 
specifici e diversi dall'assistenza generica, immediata e temporanea quali 
gli ospedali e i ricoveri di anziani e inabili, gli orfanotrofi e simili, nella 
necessità di garantirne l'autonomia completa. L'amministrazione dell'ECA 
fu affidata ad un organo collegiale, un comitato, presieduto dal podestà del 
comune. L'ECA poteva disporre di personale alle proprie dipendenze e di 
un proprio ufficio, se i mezzi e l'attività lo permettevano, in caso contrario 
si avvaleva della sede municipale e degli impiegati del comune. Con 
decreto legge n. 173 / 22 marzo 1945 furono istituiti i comitati provinciali 
di assistenza e beneficenza pubblici che, oltre a svolgere compiti specifici,  
vigilavano sulla gestione degli enti comunali di assistenza e delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. Con d.p.r. n. 9 / 15 
gennaio 1972 tutte le funzioni amministrative esercitate dagli organi 
centrali e periferici dello Stato in materia di beneficenza pubblica furono 
trasferite, per il territorio di rispettiva competenza, alle regioni. Il 
trasferimento riguardò, tra l'altro, le funzioni concernenti gli enti comunali 
di assistenza. Con dpr n. 616 / 24 luglio 1977, che disponeva il 
trasferimento e le deleghe delle funzioni amministrative dello Stato, le 
attribuzioni degli enti comunali di assistenza nonché i rapporti 
patrimoniali ed il personale venivano trasferiti ai rispettivi comuni. Le 
regioni con proprie leggi determinarono le norme sul passaggio del 
personale, dei beni e delle funzioni dei enti disciolti.  
Anche dell’ECA si conservano in archivio poche unità prodotte tra il 1946 
ed il 1976; esse documentano l’attività assistenziale svolta a favore dei 
cittadini durante il secondo conflitto mondiale ed il sisma del 1976; altre 
pratiche testimoniano invece l’attività di assistenza all’infanzia (asilo 
infantile, poi scuola materna), agli anziani (case di riposo), ai disabili 
(mutilati e invalidi civili). 
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ONAIRC / Opera Nazionale di Assistenza all'Infanzia delle Regioni di 
Confine. L'ente fu istituito nel 1919 per favorire l'integrazione delle 
province annesse allo Stato italiano dopo il primo conflitto mondiale. Con 
il nuovo statuto del 1948 fu definita la finalità principale che fu quella 
dell’istituzione e conseguente gestione di scuole materne e di corsi 
professionali per operatrici. L'attenzione fu rivolta in particolare all'attività 
didattica ed al personale educativo; per le strutture edilizie si fece 
riferimento agli enti locali ed alle parrocchie. La direzione generale 
dell’opera, ubicata a Trento, coordinava l'operato di alcune direzioni 
regionali. Nella nostra regione, il Friuli Venezia Giulia, vi era la Direzione 
di Udine dalla quale dipendevano quattro uffici provinciali. L’Ufficio di 
Gorizia, per le ragioni storiche che contraddistinguono quel territorio, fu 
istituito solo a partire dal 1959. Il decentramento di alcune funzioni statali 
agli enti locali ha comportato, come in altri casi analoghi, la soppressione 
dell’ente (legge n. 70 / 1975) ed il conseguente trasferimento delle attività e 
del personale alla scuola statale (legge n. 546 / 1977), di quello 
amministrativo della direzione udinese al Provveditorato agli studi di 
Udine, mentre il patrimonio immobiliare è stato concesso, a titolo gratuito, 
ai comuni (legge n. 730 / 1976). 
La sola unità rinvenuta in archivio (1969-1976) documenta il passaggio 
della gestione dell’asilo infantile di Venzone dall’ECA all’ONAIRC. 
 
Consorzio idraulico (di Portis). L’archivio ci fornisce testimonianza 
dell’esistenza di un consorzio idraulico di III categoria istituito per la 
realizzazione di opere di difesa sui fiumi Fella e Tagliamento.  
Le carte rinvenute in archivio ne testimoniano l’attività per un periodo che 
va da 1904 al 1963. 
 
Consorzio medico Venzone – Amaro. Il Consorzio fu istituito l’11 maggio 
1928 con deliberazione del podestà. In conformità al decreto prefettizio n. 
16241/III del 25 luglio dello stesso anno fu stipulata la convenzione 
regolatrice. Il Consorzio era dotato di un’assemblea consorziale, costituita 
dai rappresentanti dei due comuni di Venzone e di Amaro, presieduta dal 
sindaco del comune capofila (Venzone). I rappresentanti erano nominati 
dai rispettivi consigli comunali. Il consorzio aveva lo scopo di assicurare il 
servizio di “assistenza sanitaria medico-chirurgica” ai cittadini dei due 
comuni. L’assistenza poteva essere fornita sia a domicilio che presso 
l’ambulatorio ed era gratuita per i cittadini più indigenti, mentre per tutti 
gli altri era soggetta al pagamento di una tariffa stabilita dagli “uffici 
provinciali” competenti. Il consorzio assicurava inoltre il servizio di 
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ufficiale sanitario attraverso la vigilanza igienico sanitaria sui comuni 
consorziati. Ciascun comune provvedeva per conto proprio e a proprie 
spese alla gestione dei locali dell’ambulatorio. 
L’esiguo nucleo documentale rinvenuto in archivio attesta l’attività del 
Consorzio medico dal 1928 al 1983. 
 
Ufficio di conciliazione / Giudice conciliatore. Il “conciliatore” fu istituito 
con legge n. 2626 / 6 dicembre 1865 quale organo della giurisdizione 
contenziosa in materia civile. Presente in ogni comune fu competente in 
materia di controversie di modico valore, nonché nella composizione 
preventiva e bonaria delle controversie civili di ogni valore ad istanza delle 
parti. La legge n. 261 / 16 giugno 1892 introdusse la denominazione 
«Ufficio di conciliazione» e regolò il funzionamento dell'ufficio. La stessa 
denominazione venne ripresa dall'ordinamento giudiziario introdotto con 
regio decreto n. 12 / 30 gennaio 1941 che definì più completamente 
«giudice conciliatore» il magistrato a capo dell'ufficio. 
Dopo la seconda guerra mondiale una serie di fattori di ordine economico 
e sociale determinò il progressivo declino di tale magistratura. L'articolo 47 
della legge n. 374 / 21 novembre 1991 abrogò il Capo I del Titolo II del 
regio decreto n. 12 / 1941 e trasferì al giudice di pace le funzioni fino ad 
allora svolte dal giudice conciliatore. Dopo l'istituzione del giudice di pace 
ai conciliatori restò la competenza a giudicare le cause loro attribuite e 
sorte prima dell’ 1 maggio 1995 fino alla loro conclusione. 
Un nutrito nucleo documentale attesta l’attività di questa magistratura che 
operò anche a Venzone e di cui si conservano carte (atti sciolti e registri 
delle udienze, degli avvisi ed altro ancora) prodotte a partire dal 1893 fino 
al 1951. 
 
Ufficio comunale di collocamento / Ufficio provinciale del lavoro di 
Udine. Dell’ufficio di collocamento, presente sul territorio comunale 
durante il secolo scorso, e dei rapporti con l’ufficio provinciale del lavoro 
l’archivio comunale conserva carte prodotte a partire dal 1934 fino al 1968. 
Tra gli altri sono presenti atti relativi a migrazioni intercomunali e 
interprovinciali, richieste ed erogazione sussidi di disoccupazione, 
addestramento professionale, trattamento apprendisti invalidi di guerra e 
civili. 
 

ENAOLI / Ente Nazionale per l’Assistenza agli Orfani dei Lavoratori 
Italiani. L'Ente fu istituito con legge n. 987 / 27 giugno 1941 e con 
successivo decreto n. 327 / 23 marzo 1948 fu ricostituito con la 
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denominazione di Ente Nazionale per l’Assistenza agli Orfani dei 
Lavoratori Italiani. Ente di diritto pubblico con sede centrale in Roma, 
vigilato dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, i suoi uffici 
erano dislocati nelle località del territorio stabilite dal consiglio di 
amministrazione. L'ente, che aveva una sede in ogni provincia, aveva lo 
scopo di provvedere al mantenimento ed alla educazione morale, civile e 
professionale degli orfani dei lavoratori, mediante l'istituzione e la gestione 
di propri collegi convitti ed il ricovero in collegi convitti e istituti di altri 
enti, alla cui gestione esso poteva concorrere per provvedere 
all'avviamento professionale ed al collocamento degli orfani assistiti. 
L’ente poteva prestare assistenza morale e materiale agli orfani ed alle loro 
famiglie anche in altra forma, ad esempio attraverso l’assegnazione di 
borse di studio, il concorso nelle spese scolastiche, l’assegnazione di premi 
dotalizi, di sussidi, di premi di avviamento al mestiere, il finanziamento di 
cure climatiche e termali, ecc. Tutto ciò era attuabile nei limiti e con le 
modalità stabilite dal consiglio di amministrazione. Beneficiari 
dell'assistenza fino al diciottesimo anno di età erano gli orfani di padre o di 
madre. In alcuni casi potevano essere assistiti anche i figli dei grandi 
invalidi del lavoro e i figli dei pensionati totalmente invalidi. Con decreto 
ministeriale del 10 maggio 1975 fu approvato il regolamento dell'assistenza 
dell'Ente nazionale assistenza orfani lavoratori italiani. Dopo la riforma 
dell'Ente attivata nel 1972, che prevedeva il decentramento del potere 
decisionale agli uffici periferici e una diversa modalità di erogazione 
dell'assistenza, il ben noto dpr n. 616 / 24 luglio 1977 previde anche la 
soppressione dell'ENAOLI ed il trasferimento delle relative funzioni alle 
amministrazioni locali, singole o associate. L'ente fu soppresso con la legge 
n. 641 del 20 ottobre 1978 e le sue funzioni dal 1 aprile 1979 passarono ai 
comuni per le attività di assistenza, all'INPS per gli assegni di assistenza, 
all'INAM per l'assistenza sanitaria. 

L’archivio ci restituisce traccia dell’operato dell’ente a partire dal 1967; le 
pratiche sono state incrementate fino all’ultimo ventennio del Novecento. 

 

UNRRA / United Nations Relief and Rehabilitation Administration. La 
United Nations Relief and Rehabilitation Administration, costituita a 
Washington (USA) il 9 novembre 1943, fu un’organizzazione umanitaria 
internazionale fondata con l'accordo di quarantaquattro paesi allo scopo di 
fornire aiuto e assistenza immediati ai paesi più colpiti dal secondo 
conflitto mondiale. L'UNRRA cominciò a operare in Europa nel 1944. 
Quando le forze alleate avviarono la liberazione dei paesi mediterranei e 
balcanici l’organizzazione fu impegnata in una immensa e complessa 
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opera di soccorso. L'azione dell'UNRRA si concentrò soprattutto nei Paesi 
europei quali la Polonia, la Grecia, l’Albania e l’Italia, e in Cina. I 
programmi dell'UNRRA comprendevano soprattutto l'invio di generi di 
prima necessità quali viveri, medicinali, vaccini e forniture mediche, la 
distribuzione di vestiario e l'assegnazione di sementi, concimi e macchinari 
per permettere la ripresa della produzione agricola, nonché di materie 
prime e beni strumentali per aiutare le industrie locali a riorganizzare la 
loro attività. In sede locale furono costituiti comitati comunali per la 
gestione e per la distribuzione degli aiuti. L'UNRRA cessò di esistere nel 
1947. I progetti rimasti in sospeso vennero ereditati dall'Organizzazione 
internazionale per i rifugiati, dall'Organizzazione mondiale per la sanità e 
dal Fondo internazionale d'emergenza delle Nazioni Unite per l'infanzia 
(seguito Fondo delle Nazioni unite per l'Infanzia - UNICEF). 

Dell’opera svolta sul territorio di Venzone dall’UNRRA l’archivio ci 
fornisce testimonianza attraverso le poche carte contenute all’interno di un 
busta (cartolare) databile dal 1944 al 1949 e contenente documentazione 
riferibile alla refezione scolastica. 

 

CLN / Comitato di Liberazione Nazionale. Durante la seconda guerra 
mondiale, partiti e i gruppi politici dei vari paesi d'Europa occupati dalle 
truppe tedesche si riunirono in comitati detti di liberazione nazionale per 
resistere alla nazione occupante. Al termine dell'occupazione militare i 
comitati costituirono la base politica dei governi nazionali.  

Dell’attività della sezione venzonese del comitato si conserva una sola 
busta comprendente alcuni fascicoli che ne documentano l’attività tra il 
1944 ed il 1945. 
 
Per i criteri metodologici generali che hanno guidato il presente intervento  
di riordinamento si rimanda all’introduzione dell’inventario dell’archivio 
storico del comunale. 
 

 
L’archivista responsabile 
 
Beatrice Pitassi 
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Comune di Venzone  
 Archivi aggregati 

 

 Congregazione di carità                              

 

 Deliberazioni / Registri indice 

 Deliberazioni 
 1 Indice delle deliberazioni della Congregazione di carità 1872-1916 

 registro 

 

 Amministrazione economica del Pio Istituto Elemosiniere 

 Registri di cassa 
 2 Registro di cassa 1869-1872 

 registro 

 136 

 Registri di cassa 
 3 Registro di cassa 1869-1901 

 registro 
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 Congregazione di carità 

 Amministrazione economica del Pio Istituto Elemosiniere 

 Registri di cassa 
 4 Registro di cassa 1902-1921 

 registro 

 Conti consuntivi 
 5 Conto consuntivo 1936 1936-1938 

 busta 
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 ECA / Ente Comunale di Assistenza 

 Attività assistenziale 

 Assistenza periodo bellico 
 1 ECA. Contiene rendiconti per assistenza ai congiunti di feriti  1946 
 e deceduti nel corso di operazioni belliche 
 fascicolo 

 Asilo infantile - Scuola materna 
 2 Polizze assicurative, insegnanti, assunzione suore,   1955-1968 
 autorizzazioni, corrispondenza, richiesta sussidi, elenco  
 bimbi ammessi alla mensa gratuita 
 busta 

 

 Case di riposo 
 3 Corrispondenza e rendiconti di spesa case di riposo (1969- 1963-1976 
 1975). Bilancio di previsione (1973-1975). Registro dei  
 ricoverati (1963-1976). Registro convenzioni (1965) 
 busta 

 Mutilati e invalidi civili 
 4 Assistenza mutilati e invalidi civili; elenco pagamento  1970-1973 
 assegni mensili; cartelle personali assistiti (1970-1973) 
 fascicolo 
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 ECA / Ente Comunale di Assistenza 

 Terremotati 
 5 Assistenza terremotati 1976 

 fascicolo 

 

 

 

ONAIRC / Opera Nazionale di Assistenza all'Infanzia 
delle Regioni di Confine 

 Scuola materna 

 1 Scuola materna Venzone. Passaggio gestione all'ONAIRC.  1969-1976 
 Contiene convenzione per la gestione della scuola materna 
 busta 
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 Consorzio idraulico 

 1 Consorzio idraulico di 3^ categoria per le opere di difesa sui  1904-1963 
 fiumi Fella e Tagliamento. Contiene decreto istitutivo,  
 deliberazioni e atti del Consiglio, planimetria. Contiene  
 inoltre progetto di ripristino argini sul Tagliamento (1928) 
 busta 

 2 Conti consuntivi 1936-1949 

 busta 

 3 Matricola dei fondi del consorzio idraulico di Portis 1930 

 registro 

 61 
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Consorzio medico Venzone - Amaro 

 1 Consorzio medico Venzone - Amaro. Contiene regolamento,  1928-1983 
 deliberazione istitutiva, capitolato, spese, corrispondenza.  
 Contiene inoltre atti relativi ad indagine sanitaria (1976- 
 1979) 

 

 busta 
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 Ufficio di conciliazione / Giudice conciliatore 

 Registro degli atti 
 1 Registro cronologico degli atti originali dell'Ufficio di  1895-1940 
 conciliazione di Venzone 
 registro 

 Corrispondenza 
 2 Atti dell'Ufficio di conciliazione. Contiene corrispondenza  1908-1950 
 ed atti preparatori 
 busta 

 141-42 

 Corrispondenza 
 3 Atti dell'Ufficio di conciliazione. Contiene corrispondenza  1951-1964 
 ed atti preparatori 
 busta 

 Registri udienze 
 4 Registro udienze 1927-1936 

 registro 
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 Ufficio di conciliazione / Giudice conciliatore 

 Registri udienze 
 5 Ufficio del conciliatore di Venzone, registro udienze 1936-1940 

 registro 

 Registri avvisi 
 6 Registro per gli avvisi delle conciliazioni 1934-1943 

 registro 

 Repertori 
 7 Repertorio dell'usciere del conciliatore 1934-1949 

 registro 

 Procedimenti per ingiunzione 
 8 Procedimenti per ingiunzione [L. 1035 / 9 luglio 1922; R.  1934-1948 
 decreto 1036 / 1922] 
 registro 
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 Ufficio di conciliazione / Giudice conciliatore 

 Cause e liti 
 9 Registro delle spese accorse nelle cause trattate col beneficio  1893-1943 
 del gratuito patrocinio 
 registro 

 Ruoli 
 10 Ufficio di conciliazione ruolo generale 1943-1945 

 registro 
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 Ufficio comunale di collocamento / Ufficio provinciale  
 del lavoro di Udine 

 1 Atti ufficio collocamento e atti ufficio lavoro 1934-1949 

 busta 

 2 Ufficio collocamento: carteggio, servizio contributi agricoli  1951-1968 
 unificati. Contiene anche registro dell'Ufficio comunale di  
 collocamento (1957) 
 busta 

 3 Domande di sussidio. INPS - prestazioni per  disoccupazio- 1954-1962 
 ne: fogli di riconoscimento, posizioni di famiglia, schedario  
 famiglie (1954-1955). Ufficio di collocamento: carteggio,  
 servizio per i contributi agricoli unificati (1956-1962) 

 busta 

 4 Ser. 2° sez. 1^ collocamento ditte locali estinte 1955-1959 

 busta 
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 Ufficio comunale di collocamento / Ufficio provinciale  
 del lavoro di Udine 

 5 Ufficio di collocamento. Contiene atti Servizio 1 (segreteria  1957 
 e statistica) - 2 (migrazioni intercomunali e interprovinciali;  
 occupazione interna ed emigrazione) - 3 (erogazione sussidi  
 di disoccupazione; addestramento professionale; assistenza  
 sociale) 
 busta 

 Richieste sussidio 
 6 Resoconti richieste sussidi di disoccupazione 1954 

 fascicolo 

 Invalidi di guerra e civili 
 7 Elenchi speciali apprendisti invalidi di guerra e civili sospesi- 1964 
 profughi 
 registro 
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 ENAOLI / Ente Nazionale per l’Assistenza agli Orfani  
 dei Lavoratori Italiani 

 Fascicoli assistiti 
 1 Fascicoli personali 1967-1980 

 busta 

 Fascicoli assistiti 
 2 Fascicoli personali 1967-1980 

 busta 

 Fascicoli assistiti 
 3 "Orfani di lavoratori. Pratiche in corso". Contiene cartelle  1975-1976 
 familiari 
 busta 

 Corrispondenza 
 4 Corrispondenza relativa a richieste di assistenza 1980-1990 

 busta 
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 UNRRA / United Nations Relief and Rehabilitation  
 Administration 

 1 Refezione asilo e scuola 1944-1949 

 busta 

CLN / Comitato di Liberazione Nazionale 

1              Pratiche varie C.L.N. sezione di Venzone. Contiene in  1944-1945 
 particolare permessi di circolazione, carteggio, dichiarazioni, 
 ricevute di pagamento 
 busta 

 149 

 
 

 

 


